COMUNE DI  
(Prov. di Napoli)

 Raccomandata a Mano
·  AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

DI NAPOLI – Dr. On. Luigi Cesaro

Alla Prefettura – Utg
Area II- Raccordo con gli Enti Locali 

Alla  c.a. dr.ssa  Giovanna Via

Piazza del Plebiscito Napoli 
OGGETTO: D.L. 195/2009, convertito in Legge n. 26 del 26 febbraio 2010. Articolo 11 e   successivi. Tassa Rifiuti 
IL SINDACO
· Visto l’art. 11 del D.L. n. 195/2009, cosi come risulta modificato e integrato dalla legge di conversione, in particolare, il comma 2-ter : “ In fase transitoria, fino e non oltre il 31 dicembre 2010, le sole attività di raccolta, di spazzamento e di trasporto dei rifiuti e di smaltimento o recupero inerenti alla raccolta differenziata continuano ad essere gestite secondo le attuali modalità e forme procedimentali dai comuni”;
· Visto il successivo comma 3: “I costi dell'intero ciclo di gestione dei rifiuti, di competenza delle amministrazioni territoriali, (compresi quelli derivanti dall'attuazione dell'articolo 13, comma 1,) trovano integrale copertura economica nell'imposizione dei relativi oneri a carico dell'utenza;
· Visto altresì il comma 5-bis  del citato art. 11 del decreto: “ Per l'anno 2010, nella regione Campania, in fase di prima attuazione ed in via provvisoria e sperimentale, la  TARSU e la TIA sono calcolate dai comuni sulla base di due distinti costi: uno elaborato dalle province, anche per il tramite delle società provinciali, che forniscono ai singoli comuni ricadenti nel proprio ambito territoriale le indicazioni degli oneri relativi alle attività di propria competenza afferenti al trattamento, allo smaltimento ovvero al recupero dei rifiuti, ed uno elaborato dai comuni, indicante gli oneri relativi alle attività di propria competenza di cui al comma 2-ter.I comuni determinano, sulla base degli oneri sopra distinti, gli importi dovuti dai contribuenti a copertura integrale dei costi derivanti dal complessivo ciclo digestione dei rifiuti. Per la corretta esecuzione delle previsioni recate dal presente comma, le amministrazioni comunali provvedono ad emettere, nel termine perentorio del 30 settembre 2010, apposito elenco, comprensivo di entrambe le causali degli importi dovuti alle amministrazioni comunali e provinciali per l'anno 2010”;
· Visto inoltre il comma 11 dell’art. 11 : “ Le disposizioni di cui al presente articolo, volte ad assicurare la dotazione finanziaria occorrente alle società provinciali, si applicano anche in favore del commissario regionale eventualmente nominato ai sensi della citata legge della regione Campania n. 4 del 2007, e successive modificazioni, in caso di inerzia dell'amministrazione provinciale”;
· Visto l’art. 1 comma 169 della legge 296/2006,con il quale si dispone che i Comuni deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.
· Visto il Decreto del Ministro dell’Interno in data 17 dicembre 2009, il quale differisce il termine per l’approvazione della deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2010 da parte degli Enti Locali al 30 aprile 2010;
· Preso atto che il Decreto Legge n. 194 del 30.12.2009 “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30.12.2009 e convertito in legge26 febbraio 2010 n° 25, ha prorogato fino al 30 giugno 2010 il termine per il passaggio definitivo dalla TARSU alla TIA (art. 8 comma 3 );
· Considerato che questo Ente  deve approvare il Bilancio di Previsione e relativa tariffa  TARSU per l’anno 2010 entro il termine perentorio del 30 aprile 2010 salvo eventuale ulteriore proroga disposta dal Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze;
· Considerato altresì che questo Comune ha partecipato in data 18 marzo 2010 alla richiesta di risoluzione ministeriale formulata da ben venti comuni medio grandi della provincia di Napoli diretta alla Protezione Civile, Ministero dell’Interno e Ministero dell’Economia e delle Finanze ed inoltrata tramite la Prefettura UTG di Napoli; 
· Atteso che non è possibile ulteriormente procrastinare l’adempimento senza che possano prodursi incontrovertibili responsabilità derivanti dai tempi di approvazione della tassa rifiuti e del bilancio per cui il Comune di  x                   y                    , in assenza della prevista comunicazione da parte di codesta Amministrazione Provinciale, in tempo utile all’approvazione del Bilancio, deve comunque necessariamente determinarsi per la presentazione della proposta in Consiglio Comunale e per la successiva approvazione della tariffa rifiuti nel rispetto dei tempi tecnici previsti dalla normativa statale e dai regolamenti comunali per informare correttamente  sia i consiglieri e sia il collegio dei revisori dei conti;

· Tenuto conto  che l’ente, in presenza della richiamata inerzia, ha provveduto ad elaborare una propria stima del valore della componente di costo riferita al  trattamento, allo smaltimento ovvero al recupero dei rifiuti di spettanza della Provincia di Napoli,  come stabilito dall’art. 11 del D.L. 195/2009, modificato e integrato dalla legge di conversione n. 26 del 26 febbraio 2010, sulla scorta dei costi ultimi accertato nell’anno precedente e tenuto conto dei criteri dettati dalle linee guida nota DPC/USO/0008287 del 3/2/2010 del Dipartimento della Protezione Civile emanata in esecuzione dell’art. 4 del citato dl 195/2009, nonché della previsione di incremento stimata della percentuale di raccolta differenziata;
· Dato atto che la parte di costo degli oneri relativi alle attività di  competenza comunale di cui al comma 2-ter dell’art.11 del D.L 195/09, è calcolata in base ai costi del servizio dell’anno precedente e in previsione dell’incremento della percentuale di raccolta differenziata per l’anno in corso.
Comunica
· alla Spett.le Amministrazione Provinciale i due distinti costi che comporranno la tariffa  rifiuti per l’anno 2010 del Comune di  x                   y                     stabilendo il termine di mercoledì  7 aprile  p.v. oltre il quale gli stessi si intenderanno confermati da questo Ente ai fini della determinazione della tarsu/tia:   

a) di competenza provinciale in euro 000.000,00 (relativi al trattamento,allo smaltimento ovvero al recupero dei rifiuti indifferenziati)
b) di competenza comunale in euro 000.000.000,00 (relativi al servizio di raccolta, spazzamento e di trasporto rifiuti e di smaltimento o di recupero inerente alla raccolta differenziata)
· dando atto che sulla base degli oneri sopra distinti, gli importi dovuti dai contribuenti saranno a copertura integrale dei costi derivanti dal complessivo ciclo di gestione dei rifiuti e che per la corretta esecuzione delle previsioni, il Comune provvederà ad emettere, nel termine perentorio del 30 settembre 2010, apposito elenco, comprensivo di entrambe le causali degli importi dovuti all’amministrazione  provinciale di Napoli ed al Comune di  x                   y                      per l'anno 2010.
· Dare ulteriormente atto che  eventuali variazioni sulle voci di costo resteranno a carico dei suddetti enti per la parte di rispettiva competenza (comune e provincia di Napoli), salvo poi rimodulare la tariffa nel 2011 (proposta soluzione ministeriale n° 2 dei venti comuni della provincia di Napoli)
L’occasione è particolarmente gradita per porgere cordiali saluti 
                 p. IL SINDACO
Responsabili del procedimento Capi Area   –Ragioneria, Tributi  e Ambiente 
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